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Gli orfani delle vittime  di femminicidio
Un bambino su tre ha assistito all’omicidio della propria mamma
Non ci sono stime uffi-
ciali su quanti siano gli 
orfani delle vittime di 
femminicidio in Italia. 
‘Con i Bambini’ nel-
l’ambito del Fondo per 
il contrasto della po-
vertà educativa mino-
rile ha avviato ‘A 
braccia aperte’, la 
prima iniziativa di si-
stema in loro favore e a 
supporto delle famiglie 
affidatarie. In gergo 
vengono definiti “or-
fani speciali” perché la 
perdita di uno dei geni-
tori è avvenuta per 

mano di un coniuge. 
Ma sono doppiamente 
orfani, perché la per-
dita della madre per 
mano del padre signi-
fica anche che l’altro 
genitore non ha più 
contatti con i bambini e 
questi divenuti mag-
giorenni e consapevoli 
dell’accaduto quasi 
sempre non vogliono 
più vederli.  Sono 157 
gli orfani presi in ca-
rico dai quattro pro-
getti finanziati dal 
‘Con i Bambini’.
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 Giulia Cecchettin era già 
morta quando è stata get-
tata nel dirupo nei pressi 
di Barcis, dopo essere stata 
scaricata dall’auto di Fi-
lippo Turetta che, arre-
stato in Germania per 
l’omicidio , a breve sarà 
trasferito in Italia. La fe-
rita alla testa per costrin-
gerla subito alla resa e 
allontanarla da Vigonovo, 
poi il corpo portato lon-

tano in auto e buttato giù, 
fatto scivolare per circa 50 
metri lungo un canalone 
vicino al lago in provincia 
di Pordenone, dove la 
22enne è stata trovata nel 
primo pomeriggio di sa-
bato. Ma bisognerà atten-
dere l’autopsia, in 
programma la prossima 
settimana, per avere que-
sta e tutte le risposte.  
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Metsola: “Troppi femminicidi  
in Ue, basta cecità istituzioni”
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Giulia Cecchettin, già morta 
prima di essere buttata in dirupo

Per Filippo Turetta, arrestato in Germania, l’estradizione è vicina
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FEMMINICIDIO, IL PADRE DI FILIPPO  
TURETTA: “ORA DIFFICILE ABBRACCIARLO”
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Femminicidio Cecchettin, per Filippo Turetta dalla Germania estradizione vicina 

Giulia morta prima di essere buttata in dirupo 
Potrebbe rientrare in Italia nel giro di pochi giorni, in tempi brevi

‘Chi dimentica cancella’  è  
lo striscione che ha aperto 
la  f iaccolata organizzata 
domenica sera a Vigonovo 
(Venezia) ,  con i  testa i  fa-
mil iari  di  Giulia .  Migliaia 
le  persone che reggevano 
le  candele ai  lat i  del le  
strade. Nonostante la folla 
di  migliaia di  persone è 
stato assordante il  silenzio 
di  chi  è  venuto a rendere 
un omaggio.  La piazza del 
paese si  è riempita mentre 
r isuonavano le  note della  
musica preferita della stu-
dentessa 22enne.  I l  papà,  
che fino a questo momento 
si  è mostrato forte,  non ha 
trattenuto le  lacrime che 
hanno rigato i l  viso anche 

di  Elena,  la  sorel la  della  
vitt ima,  r imasta l ’unica 
donna di  casa.  Commo-
zione e occhi  lucidi  tra i  
tanti  presenti  che per ben 
due volte  hanno applau-
dito ‘rompendo’  un si len-
zio irreale.   Filippo Turetta 
si  trova intanto in carcere 
ad Halle  e  in tempi brevi  
verrà trasferito in I tal ia .  
Durante l ’udienza di  con-
valida dell ’arresto,  i l  
22enne “ha accettato di  
non opporsi  al l ’estradi-
zione, potrebbe rientrare in 
I tal ia  nel  giro di  pochi  
giorni,  in tempi brevi”,  ha 
detto i l  ministro degli  
Esteri  Antonio Tajani  a  
Dritto e Rovescio su Rete4. 

“E’ una questione di giorni 
-ha ribadito-:  i l  magistrato 
ha già fatto i l  primo collo-
quio e  la  Germania ci  ha 
fatto sapere di  essere di-
sposta ad accelerare i  
tempi”.  Emanuele Compa-
gno, difensore d’ufficio del 
giovane,  ha spiegato al-
l ’Adnkronos che Turetta ha 
dato il  consenso alla conse-
gna rispetto al mandato di 
arresto europeo diramato 
dall ’autorità  giudiziaria 
i tal iana.  Dopo i l  s ì ,  i l  giu-
dice tedesco a stretto giro 
dovrebbe dare i l  consenso 
al  ritorno in Italia del gio-
vane che deve rispondere 
di  omicidio volontario ag-
gravato.  Sui  tempi del  

r ientro non si  ha certezza:  
potrebbe concretizzarsi  
entro 48 ore.  “Ho parlato 
con i l  legale tedesco e mi 
ha r i feri to che Fi l ippo è 
molto provato e  preoccu-
pato”, ha detto Compagno. 
“Quando Filippo è stato ar-
restato era a a bordo della 
sua auto non ha reagito,  è  
come se non aspettasse 
altro che quel  momento”,  
ha affermato l ’avvocato.  I l  
legale tedesco che assiste  
Turetta in Germania “ha 
detto – spiega i l  difensore 
veneto – che l ìha trovato 
stanco e provato. L’udienza 
di convalida è stata breve,  
non ha dato nessun detta-
glio sulla fuga”. Il 22enne è 
stato arrestato mentre era 
fermo con la sua auto, una 
Fiat  Punto nera,  su un’au-
tostrada in Bassa Sassonia,  
a 150 chilometri  da Lipsia.  
Era al lato della strada, con 
le  luci  spente,  mentre la  
legge tedesca prevede che 
le luci siano sempre accese. 
I  poliziotti  tedeschi si  sono 

fermati  per un controllo e  
hanno riconosciuto i l  gio-
vane e la  targa,  che era 
stata segnalata dall ’ Inter-
pol.  Per la Bild, l ’arresto è 
stato effettuato già nel la  
serata di sabato 18 novem-
bre dopo la segnalazione di 
alcuni  automobil ist i  che 
hanno notato i l  veicolo 
fermo.  Da quando l ’auto 
del  22enne era stata avvi-
stata in Austria s i  erano 
fatte  mil le  ipotesi  sul  de-
st ino del  giovane in fuga 
da Vigonovo,  in provincia 
di  Venezia dopo aver tra-
mortito,  colpito con più 
coltel late l ’ex f idanzata 
Giulia ed essersi  disfatto 
del corpo buttandolo da un 
dirupo a Piancavallo,  vi-
cino al lago di Barcis.  Giu-
l ia  Cecchett in era già 
morta quando è stata get-
tata nel  dirupo,  secondo 
‘esito dell ’ ispezione del  
corpo della  giovane da 
parte del  medico legale.   
“Avrei preferito che la cosa 
f inisse in un altro modo,  

ma è mio f igl io,  devo dar-
gl i  forza,  la  vita deve an-
dare avanti”,  ha detto ai  
cronist i  Nicola Turetta,  i l  
padre di Filippo. “Pensavo 
fosse morto? Non so se ero 
contento… mio f igl io pa-
gherà,  la  giustizia farà i l  
suo corso, ma c’è una fami-
glia,  suo fratello… bisogna 
capire,  non è facile affron-
tare questa cosa. Mio figlio 
è  stato descrit to come un 
mostro, non lo è e non lo è 
mai  stato,  non può es-
sere…”. “Siamo ancora 
sotto shock per quello che 
è  successo,  per quello che 
ha combinato nostro f i -
glio… Non riusciamo a ca-
pire come possa aver fatto 
una cosa così ,  un ragazzo 
al quale abbiamo cercato di 
dare tutto”,  ha aggiunto 
frastornato. “Facciamo tan-
t issime condoglianze al la  
famiglia  di  Giulia”,  ha 
detto.  Andrà a trovare la  
famiglia di Giulia? “Sì,  ma 
bisogna trovare il  coraggio 
per farlo”.  
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“Avrei preferito che la cosa finisse in un altro modo, ma è mio figlio, devo dargli forza” 

Le parole del padre di Filippo Turetta 
“Mio figlio è stato descritto come un mostro, non lo è e non lo è mai stato”

“Come nel la  mafia  esi -
stono i  reat i  spia ,  così  nei  
femminicidi  ci  sono gli  at-
teggiamenti  spia :  s intomi 
di  un possibi le  aggrava-
mento di  violenza.  Prepa-
riamo un opuscolo,  con 
una graf ica  molto com-
prensibi le ,  da diffondere 
in scuole ,  social ,  post i  di  
lavoro”.  Lo sottol inea,  in  
un’ intervista  al  ‘Corriere  
del la  Sera’ ,  i l  ministro 

del la  Giust izia  Carlo Nor-
dio dopo l ’omicidio di  
Giulia Cecchettin. “Ciò che 
ier i  poteva sembrare ga-
lanteria ,  insistenza,  mes-
saggi  social  può essere 
invece la  spia  di  una fu-
tura violenza.  E occorre in-
formare anche i  maschietti  
dei  reat i  pref igurat i  e  dei  
r ischi  che s i  corrono con 
cert i  comportamenti  per-
ché l ’addensamento di  

quest i  reat i  mi  fa  pensare 
anche a  una sorta  di  emu-
lazione”,  continua.  Sui  
femminicidi ,  prosegue,  
“più che una legge orga-
nica serve un intervento 
organico.  E una radicale  
r ieducazione soprattutto 
di  giovani  e  adolescenti ,  
per  renderl i  consapevoli  
dei  loro doveri  in  part ico-
lare verso le coetanee”.  Se-
condo Nordio 

“l’aggressività di molti  uo-
mini deriva dalla sedimen-
tazione mil lenaria  del  
dominio maschi le  sul la  
donna, iniziato ai primordi 
del la  c ivi l tà  quando 
l ’unico cr i ter io  di  supre-
mazia era la  forza musco-
lare .  Da l ì  la  subalternità  
femminile  nel l ’ambito mi-
l i tare,  polit ico,  culturale e 
sessuale.  Solo negli  ult imi 
decenni  abbiamo preso 

atto  del la  pari  dignità  di  
genere.  Ma se  la  raziona-
l i tà  accetta  questa  s i tua-
zione,  i l  nostro codice 
genetico è  diff ic i le  da r i -
modulare.  Poiché le sue ra-
dici  sono profonde,  è  su 
queste  che dobbiamo inci-
dere.  Ecco perché occorre  
educare e informare,  ascol-
tare  i  giovani  ma anche 
dare r isposte  adeguate”.  
Sul la  proposta di  El ly  

Schlein di  una legge per  
l ’educazione al  r ispetto e  
al l ’affett ività nelle  scuole,  
i l  ministro conclude:  “Una 
nuova legge s i  può anche 
fare ,  e  ben venga se  serve 
almeno in questo settore a 
trovare un accordo con 
l ’opposizione.  Ma le  leggi  
sfrondano i  rami,  solo 
l ’educazione sradica i  pre-
giudizi .  E  su quel lo  biso-
gna agire”.

Due famigl ie  distrutte  dal  
dolore.  La famiglia di  Giu-
l ia  Cecchett in piange una 
f igl ia ,  una sorel la ,  una ni-
pote .  I  genitori  di  Fi l ippo 
Turetta ,  arrestato in Ger-
mania per  l ’omicidio del-
l ’ex f idanzata,  convivono 
con una sofferenza di-
versa,  che spinge i l  padre 
Nicola  Turetta  a  pronun-
ciare  parole  disperate :  
“Avrei preferito che la cosa 
f inisse  in un al tro modo,  

ma è mio f igl io,  devo dar-
gl i  forza,  la  vi ta  deve an-
dare avanti” ,  dice  ai  
cronisti  prima e alle teleca-
mere di  Drit to  e  Rovescio 
poi.  Fil ippo Turetta è stato 
arrestato in Germania,  su 
un’autostrada a 150 km da 
Lipsia. E’ in carcere, presto 
verrà trasferi to  in I tal ia .  
“Pensavo fosse morto? 
Non so se  ero contento… 
mio f igl io pagherà,  la  giu-
stizia farà i l  suo corso,  ma 

c ’è  una famigl ia ,  suo fra-
tello… bisogna capire,  non 
è  faci le  affrontare questa  
cosa.  Mio figlio è stato de-
scri t to  come un mostro,  
non lo  è  e  non lo  è  mai  
stato,  non può essere…”.  
“Siamo ancora sotto shock 
per  quel lo  che è  successo,  
per  quel lo  che ha combi-
nato nostro f igl io… Non 
r iusciamo a capire  come 
possa aver  fat to  una cosa 
così ,  un ragazzo al  quale  

abbiamo cercato di  dare 
tutto”,  aggiunge frastor-
nato.  “Facciamo tantissime 
condoglianze alla famiglia 
di  Giul ia”,  dice .  Andrà a  
trovare la famiglia di  Giu-
l ia?  “Sì ,  ma bisogna tro-
vare i l  coraggio per farlo”.   
A Vigonovo,  in  provincia  
di  Venezia ,  la  comunità  s i  
s tr inge attorno al la  fami-
glia di Giulia con una com-
movente f iaccolata .  Tra la  
fol la  c ’è  anche i l  padre di  

Fi l ippo Turetta .  La pre-
senza viene svelata da An-
drea,  z io  del la  giovane 
studentessa.  “Ho abbrac-
ciato i l  papà di Fil ippo, un 
gesto che lui ha voluto fare 
lontano dal le  te lecamere.  
Lo avevo invitato per farci  
sentire  unit i  in  questo do-
lore:  noi  per  la  perdita  di  
Giul ia ,  loro nel la  soffe-
renza di  un f igl io  che ha 
provocato una perdita  
grande.  La famigl ia  non 

c’entra,  non è colpa dei ge-
nitori ,  questo è quello che 
penso io”,  spiega lo  zio.  
“Sono due persone provate 
con un dolore enorme,  
forse  con un dolore più 
grande del nostro,  ma non 
sono loro che hanno fatto  
male a  Giul ia .  Adesso i l  
perdono per Fil ippo non lo 
sento,  sento pietas  per  la  
famiglia perché sono anche 
loro vit t ime del  f igl io”,  
conclude lo zio di Giulia.  

“Più che una legge organica serve un intervento organico. E una radicale rieducazione soprattutto di giovani e adolescenti, per renderli consapevoli dei loro doveri” 

Nordio: “Contro femminicidi guida per riconoscere segnali spia”
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La presidente del Parlamento Europeo Roberta Metsola: “Giustizia e responsabilità sono un piccolo passo per coloro che lasciano indietro” 

“Troppi femminicidi in Ue, più condanne e basta cecità istituzioni”

Nell’Ue vengono commessi 
“troppi omicidi” di donne, 
“semplicemente per i l  
fatto” che sono “donne” e 
devono quindi essere com-
minate “più condanne” nei 
confronti  di  coloro che 
“predano” ai danni dell’al-
tro sesso.  Lo dice la presi-
dente del  Parlamento 
Europeo Roberta Metsola,  
aprendo i  lavori  della ple-
naria a Strasburgo.  “Nove 

giorni  fa  -r icorda la poli-
t ica maltese – è  stata de-
nunciata la  scomparsa di  
Giulia Cecchett in,  studen-
tessa di  Ingegneria biome-
dica di  22 anni.  I l  suo 
corpo senza vita è  stato 
trovato massacrato,  vicino 
a un lago nel nord-est del-
l ’ I tal ia .  Ci  sono molti  
esempi di  abusi  e  omicidi  
di  donne in Europa,  sem-
plicemente per i l  fatto di  

essere donne”.  “E’ spaven-
toso – continua – è terribile 
ed è del tutto inaccettabile,  
quindi r ibadiamo che ab-
biamo bisogno di quadri di 

protezione adeguati .  Ser-
vono più condanne per co-
loro che predano le donne, 
dobbiamo porre f ine al la  
r imanente cecità ist i tuzio-

nale nei confronti di questa 
epidemia. Per le donne non 
ci  sono più scuse:  è  già 
troppo tardi .  Nessuna pa-
rola di  conforto potrà mai 
r iportare indietro una 
madre, una figlia o una so-
rel la ,  ma giustizia e  re-
sponsabil i tà  sono un 
piccolo passo per coloro 
che lasciano indietro”.   
“Dobbiamo fare di più per 
le  donne – aggiunge – 

quindi,  nel la  Giornata in-
ternazionale per l ’el imina-
zione della violenza contro 
le  donne,  impegniamoci  
nuovamente a fare tutto i l  
possibi le  per prevenire la  
violenza contro le donne e 
le  ragazze nei  paesi  euro-
pei.  Giovedì i l  Parlamento 
Europeo discuterà in que-
st ’Aula cosa può fare per 
affrontare la  questione”,  
conclude.  

157 gli orfani presi in carico dai quattro progetti finanziati dal ‘Con i Bambini’, ed altri 260 in tutta Italia sono stati già agganciati dai partenariati gestori 

Femminicidi, un bambino su tre ha assistito all’omicidio della propria mamma
Questo dato è variabile 
perché altri 260 in tutta Ita-
lia sono stati già agganciati 
dai partenariati  gestori,  e a 
breve inizieranno anch’essi 
un percorso di  sostegno e 
accompagnamento con le  
loro famiglie.  I l  progetto 
Orphan of Femicide Invisi-
ble Victim segue i l  Nord 
Est,  mentre nel Nord Ovest 
opera i l  progetto S.O.S.  –  
Sostegno Orfani  Special i .  
Nel Centro Italia è attivo il  
progetto Airone, al Sud Re-
spiro – Rete di  Sostegno 
per Percorsi di Inclusione e 
Resil ienza con gli  orfani  
special i .   Nei  casi  di  fem-
minicidio presi  in carico 
dai  progetti  di  Con i  Bam-
bini ,  i l  36% dei f igli  erano 
presenti  al  momento del-
l ’uccisione della madre,  
inoltre tre bambini  le  cui  
madri sono state vittime di 
femminicidio nel 2015 e nel 
2017,  al  momento della 
presa in carico da parte del 
progetto, non erano ancora 
stati  resi  consapevoli  o a 
conoscenza della verità r i-
spetto all’evento. In altri  7 
casi  di  femminicidi  avve-
nuti  tra i l  2016 e i l  2022 i  
bambini  r isultano essere 
solo in parte a conoscenza 
e consapevoli  della verità.  
In numerosi  casi  è  stato 
grazie al supporto del pro-
getto che le famiglie affida-
tarie hanno accettato di  
raccontare la verità r i-
spetto al l ’accaduto.  Da 
altre interviste è  emerso 
che i  professionisti  che al-
l ’ inizio avevano seguito le 
famiglie avevano al contra-
rio consigliato di  non dire 
la  verità,  o non erano in 
grado di  gestire le  emo-
zioni  durante i  colloqui,  
confermando l ’ importanza 

della formazione e della 
seria supervisione per af-
frontare questo lavoro 
complesso e prezioso,  che 
oggi le reti  al  lavoro garan-
tiscono.   La percentuale 
più alta di orfani accompa-
gnati  r iguarda i l  Sud,  al  
momento (ottobre 2023) ci  
sono 100 orfani presi in ca-
rico grazie al  progetto Re-
spiro.  Ma i l  dato è 
fortemente in crescita.  Per 
i l  74% dei  beneficiari  l ’età 
di  ingresso nel  progetto è 
tra i  7-17 anni,  per i l  17% 
l ’età è  compresa tra 18-21 
anni e per il  rimanente 8% 
l’età è inferiore a 6 anni. Di 
questi ,  i l  56% sono di sesso 
maschile e  i l  43% femmi-
nile (1% non specificato). Il  
95% dei beneficiari presi in 
carico ha la cit tadinanza 
italiana, solo il  5% ha citta-
dinanza di altri  Paesi Ue o 
extra Ue. Nel 36% dei casi i  
bambini  erano presenti  al  
momento dell’evento. Que-
sto elemento ha conse-
guenze che 
condizioneranno ancor più 
pesantemente gran parte 
della vita.  I  minori  che di-
ventano orfani a seguito di 

tal i  tragici  eventi  subi-
scono un impatto psicolo-
gico devastante,  i l  quale 
inevitabilmente influisce 
negativamente sulla loro 
sfera emotiva e relazionale.  
Le conseguenze psicologi-
che creano una vera e pro-
pria sindrome denominata 
child traumatic grief .  I l  
bambino, sopraffatto dalla 
sofferenza e dalla reazione 
al trauma, diviene incapace 
di  elaborare i l  lutto,  tro-
vandosi  intrappolato in 
uno stato di dolore cronico. 
Il 13% degli orfani presenta 
forme di  disabil i tà (prece-
denti al trauma); tra le più 
comuni vi  sono disabil i tà 
intel lett ive e relazionali  e  
un ulteriore 8% presenta 
Bisogni Educativi  Special i  
(BES),  disturbi  evolutivi  
specif ici  o disturbi  psi-
chici .  I l  42% oggi vive in 
famiglia affidataria,  i l  10% 
vive in comunità e i l  10% 
con una coppia convivente. 
Solo i l  5% è stato dato in 
adozione e vive con una fa-
miglia adottiva.  L’83% 
delle famiglie dei  benefi-
ciari arriva a fine mese con 
grande diff icoltà,  spesso 

per la  necessità di  circon-
darsi  di  professionisti  e  
special ist i  per supportarl i  
con i  bambini ,  come 
emerso dalle interviste ai  
caregiver,  ovvero di  chi  si  
prende cura del  minore.  
Ciò nonostante, gli spazi in 
cui  la  famiglia vive risul-
tano essere adeguati  ai  bi-
sogni dei  domicil iat i  nella 
gran parte dei casi.  I  nuclei 
familiari  includono in 
media tra i  3  e  i  5  compo-
nenti  compresi  i  bambini .   
La condizione socio econo-
mica degli orfani e delle fa-
miglie affidatarie è un altro 
elemento discriminante per 
la crescita di bambini e ra-
gazzi  che hanno subito un 
trauma così forte.  Il  52 per 
cento riceve misure di  so-
stegno al  reddito:  i l  6  per 
cento reddito di  cit tadi-
nanza, il  45% altre misure. 
L’impossibilità ad accedere 
agli strumenti a loro tutela, 
o avere le  stesse opportu-
nità degli altri  ragazzi non 
fa altro che acuire ancora 
di  più i l  discrimine che 
sono costrett i  a  subire 
anche per i l  loro futuro.  I l  
15 per cento di  loro di-

chiara di  avere un reddito 
annuale inferiore a 12mila 
euro,  l ’8  per cento supe-
riore,  mentre per i l  77 per 
cento l’informazione non è 
nota.   La realtà dei  cosid-
dett i  orfani  di  femminici-
dio è tanto complessa 
quanto ancora sommersa.  
Così l ’azione di prossimità 
che Con i  Bambini  pro-
muove rappresenta, al con-
tempo, una vera inchiesta 
conoscit iva del  fenomeno.  
Per inquadrare meglio il fe-
nomeno vanno presi  in 
considerazione i fattori che 
caratterizzavano la vita dei 
ragazzi  orfani  di  femmini-
cidio antecedenti  al-
l ’evento.  Gran parte dei  
nuclei  familiari  ovvero i l  
65% non era in carico ai  
servizi  social i  prima del-
l’evento, nonostante la pre-
senza di  elementi  di  
vulnerabil i tà.  Fatta ecce-
zione per 25 casi  cioè i l  
35% dei  beneficiari ,  in cui  
i l  nucleo familiare di  ori-
gine non presentava ele-
menti  di  vulnerabil i tà,  in 
tutti  gli  altri  casi,  si  riscon-
trano elementi  di  vulnera-
bil i tà che rendono ancora 

più complessa la gestione 
delle  dinamiche familiari .  
Tra questi  i  più comuni 
sono la presenza di  fami-
liari con dipendenze da so-
stanze o altro,  e  di  
familiari  con provvedi-
menti  giudiziari  prevalen-
temente di  natura penale.   
Allarmanti sono i  dati rela-
t ivi  ad ulteriori  elementi  
che possono rappresentare 
eventuali  traumi o eventi  
stressanti  antecedenti  al  
crimine domestico.  Questi  
includono soprattutto la 
violenza assist i ta:  f is ica,  
psicologica,  sessuale,  indi-
cando che numerosi sono i  
fattori e i  campanelli  di al-
larme che è urgente riu-
scire a cogliere come 
predittivi della violenza. In 
particolare,  la violenza as-
sist i ta psicologica è stata 
segnalata in 50 casi  su 70.   
L’iniziativa voluta da Con i 
Bambini mira a sviluppare 
un modello flessibile e per-
sonalizzato di  intervento 
multidisciplinare sistemico 
a sostegno degli orfani spe-
ciali .  Nel corso dei 48 mesi 
di  accompagnamento com-
petente e intenso gli  obiet-
t ivi  sono:  costruire una 
solida rete affettiva e rela-
zionale che sostenga gli  or-
fani  nella loro crescita 
intesa in modo olist ico 
(scuola,  supporto psicolo-
gico, sport, orientamento al 
lavoro,  ecc.) ;  favorire i l  
consolidarsi  di  una rete a 
sostegno degli  aff idatari  
insieme ad associazioni ,  
terzo settore e attori  della 
società civile di ogni terri-
torio e dell’intero territorio 
nazionale;  att ivare sistemi 
per la  precoce intercetta-
zione del  r ischio di  vio-
lenza domestica.  
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“Noi abbiamo fatto una mossa indovinata ad aprire da settembre un ufficio qui a Parigi in cui abbiamo trasferito un nucleo di persone” 

Expo2030, dg comitato Roma: “Penso che andremo al ballottaggio”
Una sett imana al  voto deci-
s ivo  per  Expo 2030 ,  Roma 
può arr ivare  a l  bal lot tag-
gio?  “Dire i  d i  s ì .  I  va lor i  
sono s tat i  i l  fu lcro  del la  
nostra  campagna,  Riad ha  
puntato  maggiormente  sui  
rapport i  economici  e  i  so-
stegni finanziari .  Penso che 
chi  avrà  appoggiato  Roma 
e chi  la  Corea del  sud,  due 
Paes i  democrat ic i  con va-
lori  in gran parte  s imil i ,  a l  
ba l lot taggio  non cambierà  
idea .  Se  dovesse  usc ire  la  
Corea  del  sud penso che  
quei  vot i  arr iverebbero  a  
noi .  E ’  una supposiz ione  
logica,  eventual i  a l tre  att i -
vità sono oggetto dei nostri  
colloqui r iservati  con i  vari  
Paesi” .  Lo dice al l ’Adnkro-
nos i l  dg del  comitato pro-
motore  per  Roma Expo 
2030  Giuseppe Scognami-
gl io,  a  Parigi  per  i l  rush f i -
nale  prima del  voto del  28  
al  Bie ,  dove si  deciderà chi  
t ra  Roma,  Riad (Arabia  
Saudita)  e  Busan (Corea  
del  sud)  ospi terà  l ’Esposi -
z ione  universale  nel  2030 .  
La  g iornata  del  28  novem-
bre  sarà  decis iva  e  vedrà  
dal le  14  la  presentazione  
dei  t re  candidat i .  “Ab-
biamo vent i  minuti  a  testa  
per  dare  forza  a l  proget to  
con test imonial ,  presenze e  

v ideo che  s t iamo ancora  
mettendo a  punto” .  Sui  
nomi  però  bocche  cuci te .  
”Sono top secret  perché  
non vogl iamo dare  van-
taggi  a i  nostr i  compet i tor  
ma ci  sarà una star a l ivello 
internazionale” .  Al la  f ine  
del le  presentazioni  c i  sarà  
i l  voto a  scrut inio segreto.  
”Viene  fa t ta  la  conta  e  
uscirà i l  Paese che risulterà 
terzo  arr ivato .  Al  pr imo 
turno potrebbe vincere  chi  
raggiungesse  i  due  terz i  
dei  181 votanti ,  che si  aggi-
rano intorno a i  120  vot i  
ma,  secondo le  nostre valu-
tazioni ,  nessuno l i  ha .  Su-
bi to  dopo s i  andrà  a l  
bal lot taggio  dove basterà  
la  maggioranza semplice  e  
poi  verrà  proclamato  i l  
vincitore.  La sera poi  è  pre-
vis to  un r icevimento orga-
nizzato  dal  Bie  in  cui  i l  
v inci tore  annuncerà  le  ini -
z iat ive  success ive” .   Per  
Scognamigl io  “ in  questo  
momento Parigi  è  i l  centro 
del l ’att ività ,  c i  sono tutt i  i  
delegati .  Noi abbiamo fatto 
una mossa  indovinata  ad 
apr ire  da  set tembre  un uf -
f ic io qui  a  Parigi  in cui  ab-
biamo trasfer i to  un nucleo 
di  persone ed ora  i  nostr i  
special  ambassador stanno 
incontrando tut t i  i  de le-

gati ,  una tatt ica che ha por-
tato  a l la  v i t tor ia  di  Bel -
grado contro  Malaga nel le  
recente  compet iz ione  per  
l ’assegnazione del l ’Expo 
specia l izzato  2027 .  La  vo-
tazione  s i  è  tenuta  i l  20  
g iugno scorso ,  Malaga era  
la  grande favor i ta  t ra  c in-
que candidat i ,  t ra  l ’a l t ro  
sostenuta  dai  saudit i  per-
ché  gl i  spagnol i  avevano 
fat to  un accordo con loro :  
l ’appoggio degli  spagnoli  a  
Riad per  l ’Expo 2030  e  
quel lo  del l ’Arabia  saudita  
per  i l  2027 .  L’appoggio  di  
Riad però  non è  servi to  a  
un bel  niente perché è  vero 
che  Malaga è  arr ivata  a l  
bal lot taggio  ma poi  ha  
perso  malamente  con Bel -
grado.  Una sconfit ta  che ci  
d ice  che  la  ta t t ica  di  Bel -
grado puntare  molto  sugl i  
u l t imi  40  g iorni  di  campa-
gna a Parigi  e  non nel le  ca-

pital i  è  stata vincente,  per-
ché  Expo è  importante  ma 
non per  tut t i .  Ci  sono in-
fat t i  Paes i  anche  piccol i  
che magari  non hanno stra-
tegie  prec ise  e  spesso  in  
quei  cas i  sono i  delegat i  a  
Par ig i  che  decidono.  La  
Spagna non l ’ha  capi to  e  
neanche Riad perché qui  a  
Par ig i  non c ’è .  Sul l ’esem-
pio di  Belgrado noi  st iamo 
facendo un’operazione che 
a l la  f ine  sposterà  30-40  
vot i” .   Anche la  guerra  in  
Medio  Oriente  potrebbe  
pesare  sul  voto  del  Bie .  
“Non c ’è  dubbio  che  uno 
scacchiere come quello del  
Golfo ,  agi tato  da una cr is i  
che  non sembra  passeg-
gera ,  è  un fat tore  di  insta-
bi l i tà .  In questo cl ima così  
complicato,  è  evidente  che 
qualche paese,  secondo me, 
s i  porrà  i l  problema se  an-
dare  a  programmare  un 

evento dove l ’ imprevedibi-
l i tà di  scenario è alta.  I l  pe-
r icolo  -aggiunge 
Scognamigl io-  è  quel lo  di  
andare a  promuovere inve-
s t iment i  che  sono s ì  del  
paese  ospi tante  ma anche 
di  invest i tor i  internazio-
nal i  in  un’area  del  mondo 
profondamente  instabi le .  
Certamente questo tema in-
f luisce .  Dopo i l  voto ,  co-
munque vada,  vorre i  
chiedere all ’organizzazione 
una r i forma del le  valuta-
z ioni  del le  fas i  i spet t ive  
sot to  i l  prof i lo  dei  valor i .  
Se l ’ ispezione chiede di  in-
contrare  i  rappresentant i  
del le  minoranze e  del le  op-
posiz ioni  in  par lamento  e  
noi  s iamo in grado di  farlo 
mentre al tr i  paesi  no,  come 
l ’Arabia saudita,  tutto que-
s to  dovrebbe determinare  
una differenza proprio dai  
blocchi  di  partenza,  partire 
non da 0 a  0  ma da 5 a  0  e  
poi  i  paesi  votano”.  Ancora 
una vol ta  l ’Europa non s i  
presenta unita  a  questo ap-
puntamento  ma i l  dg  del  
comitato  per  Roma Expo 
2030  invi ta  a  guardare  i l  
b icchiere  mezzo pieno.  
“Alcuni  Paes i  europei  che  
avevano dichiarato inizial-
mente di  votare altr i  candi-
dat i  r i spet to  a  Roma,  s i  

s tanno r icredendo e alcuni  
hanno già detto che al  bal-
lot taggio  voteranno per  
noi.  Anche da Parigi  è stato 
fat to  t rapelare  qualcosa  in  
questo  senso.  La  cosa  più  
importante,  però,  è  che per 
la  pr ima vol ta  nel la  s tor ia  
la  diplomazia  europea,  e  
Josep Borre l l  lo  ha  det to  
apertamente ,  ha  invi tato  a  
sostenere  la  candidatura  
i ta l iana  come is t i tuzione  
europea in modo proattivo.  
Sono state date istruzioni  a  
tut te  le  rappresentanze  
del la  commissione europea 
in giro per i l  mondo di  fare 
campagna insieme a noi .  E’  
una novi tà  s igni f icat iva ,  
poi  cer to  non tut t i  i  paes i  
hanno r ispet tato  l ’ indica-
z ione  uff ic ia le ,  ma è  una 
novi tà  s tor ica  che ,  penso,  
a l la  pross ima candidatura  
porterà  ad una uni tà  d’ in-
tenti” .  Al  momento comun-
que l ’obiett ivo è  i l  voto del  
28  novembre .  ”Straordina-
r iamente  la  pol i t ica  nazio-
nale  e  locale ,  anche  di  
segno pol i t ico  diverso,  s ta  
remando nel la  s tessa  dire-
zione,  dal la  presidente Me-
loni  in  g iù ,  a l  pres idente  
Rocca,  al  sindaco Gualtieri ,  
s iamo in  una condizione  
che non è sempre faci le  ot-
tenere nel  nostro paese”.   

Nel corso del processo, sparito il calco del pugno di Marco Mottola 

Mollicone: giallo in udienza

Nel corso del  processo da-
vanti  a l la  Corte  d’Assise  
d’Appello  di  Roma per  
l ’omicidio di  Serena Moll i -
cone,  la 18enne di  Arce uc-
cisa  nel  2001.”Abbiamo 
appreso oggi  in  udienza 
che manca i l  calco del  
pugno di  Marco Mottola  
benché in primo grado 
siano stat i  prodott i  en-
trambi .  Oggi  la  professo-
ressa Cattaneo ha detto di  
aver  trovato in cancel ler ia  
solo uno di  quest i  calchi .  

Non è  un dato di  secondo 
ordine secondo noi  perché 
priva la  difesa del la  possi-
bi l i tà  di  dimostrare che vi  
sia compatibilità comunque 
con entrambi i  pugni”.  Così 
l ’avvocato Mauro Marsella,  
legale del pool della difesa 
del la  famigl ia  Mottola ,  a l  
termine del la  seconda 
udienza.   I l  processo per la 
morte della 18enne si  è ria-
perto al la  f ine di  ottobre.  
“La r ichiesta  di  r innova-
zione di  is truttoria  è  am-

missibi le”,  infatt i ,  la  deci-
s ione del la  prima Corte  
d’Assise d’appello di Roma 
sulla richiesta avanzata dal 
procuratore generale  nel-
l ’ambito del processo di se-
condo grado.  Nel  processo 
sono imputati il  maresciallo 
dei carabinieri  Franco Mot-
tola ,  a l l ’epoca dei  fat t i  co-
mandante della  caserma di  
Arce,  i l  f iglio Marco,  la mo-
gl ie  Annamaria ,  e  i  carabi-
nieri  Vincenzo Quatrale  e  
Francesco Suprano.  

I lavori che si svolgeranno lungo la tangenziale est a Roma 

Opere per sicurezza e decoro

E’ iniziata  l ’operazione di  
r ipr is t ino del  decoro e  
del la  s icurezza s tradale  
lungo la  tangenziale  est  a  
Roma. Sono stati  tolt i  c irca 
325  quintal i  di  mater ia le  
vegetale e 210 metri  cubi di  
mater ia le  indifferenziato ,  
r iportat i  in  funzione 52  
punti  luce  con la  sost i tu-
zione dei  corpi  i l luminanti  

e  la  r iparazione di  a lcuni  
guast i  sul la  rete  di  i l lumi-
nazione pubbl ica .  In  più,  
via  al la  pulizia  di  97 r icet-
tori  idraulici  tra griglie,  ca-
di toie  e  bocche di  lupo e  
cancellat i  più o meno 1.200 
metr i  quadrat i  di  scr i t te  
vandal iche.  Dat i  che  con-
fermano un ot t imo r isul -
tato  per  questo  pr imo 

intervento sul la  tangen-
ziale  est  che ha r iguardato 
i l  tratto tra viale Castrense 
e Batteria Nomentana.  I  la-
vori  r iguarderanno l ’area  
f ino al la  Galleria Giovanni 
XXIII  e  termineranno tra  
venerdì  24  e  sabato  25  no-
vembre,  con chiusure  not-
turne per ridurre i  disagi ai  
c i t tadini .
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“Da piu di vent’anni presto il mio servizio nell’idea che sia il posto dove arte cultura politica e società si incontrano per edificare l’anima e il progresso di questo Paese” 

X Factor, la versione di Morgan tra polemiche e un destino in Rai
La versione di  Morgan.  
Mentre impazzavano le  
voci  su una sua possibi le  
uscita da ‘X Factor ’ ,  i l  mu-
sic ista ,  in  un intervento 
scr i t to  di  suo pugno per  i l  
s i to  Mowmag,  già  venerdì  
scorso tracciava i l  suo per-
corso verso un r ientro in 
Rai  sottol ineando però di  
aver  portato “un tr ipudio 
di  cultura” nel  talent  in  
onda su Sky e riconoscendo 
“la  genial i tà  dei  miei  tre  
compagni di banco,  senza i  
quali  non sarebbe stata pos-
sibi le  una spettacolarizza-
zione del la  musica così” .   
Morgan sottolineava “la le-
vatura del repertorio che si  
è messo in scena” e si  attri-
buiva i l  merito  di  aver  al -
zato “l ’ast icel la”.  Per  
concludere con quel lo  che 
sembrava proprio un com-
miato dal  programma Sky:  
“La mia missione da ‘007 al  
servizio del la  Rai ’  è  ormai  
compiuta e  X Factor  sa-
rebbe di  fat to  pronto per  
tornare in Rai ,  non penso 
che succederà perché me-
ri ta  che r imanga a  Sky in 
una rete  che c i  ha creduto 
ed è  giusto che ne goda i  
benefic i .  Io  invece sono 
pronto per  tornare a  casa 
con ‘StraMorgan’,  nel luogo 
da cui provengo, quello del 

servizio pubblico”.  “Un tri-
pudio di cultura a X Factor 
– scriveva l ’ex Bluvertigo – 
a dimostrazione che questo 
Paese è pronto per i l  r isve-
glio popolare e i l  vero vin-
ci tore  in tutto questo è  i l  
pubblico.  A giudicare dal-
l ’ intel l igenza e  la  levatura 
dei  commenti  che ho let to  
su Instagram, segnale di un 
pubblico pensante,  segnale 
che è  ora di  tornare a  fare  
del la  te levis ione un posto 
dove s i  imparano cose e  c i  
si  emoziona, non un ricetta-
colo di  spazzatura come è  
stato negli  ultimi anni.  Era 
necessario i l  mio inter-
vento,  diciamo la  mia mis-

sione,  ma non voglio pren-
dermi tutti  i  meriti ,  perché 
è un lavoro di squadra e la 
squadra in questo caso è  
davvero una compagine in-
sospettabi le  di  talenti  e  
competenze al  lavoro:  dei  
giovani strepitosi ,  la genia-
l i tà  dei  miei  tre  compagni  
di banco,  senza i  quali  non 
sarebbe stata possibile una 
spettacolarizzazione del la  
musica così .  Mi riferisco ad 
esempio al la  levatura del  
repertorio che si  è messo in 
scena,  decisamente molto 
più che val ido,  i l  che po-
trebbe sembrare un mira-
colo in una realtà  di  tv  
general ista  globale ,  ma è  

bastato alzare l ’ast icel la  e  
gl i  a l tr i  s i  sono senti t i  l i -
beri  di  spaziare e attingere 
dal la  loro vera profonda 
conoscenza del la  musica,  
generando del le  idee dav-
vero raff inate ,  impensabi l i  
solo poco tempo fa”.  
“Fedez che porta gli  Skian-
tos  e  la  Carmen di  Bizet ,  
per  non parlare  di  Eleanor 
Rigby, Ambra che sfodera i l  
primo James Brown e con 
nonchalance un Otis  Red-
ding che io  neanche cono-
scevo,  Dargen che fa  
cantare i l  punk e le canzoni 
d’autore a  un rapper e  che 
ad un bravissimo cantau-
tore aff ida addiri t tura Ja-

ques Brel!  Ditemi se questo 
non è  un miracolo per  la  
musica,  e i l  pubblico parte-
cipe e  goloso,  con la  com-
plicità del  quale mi è stato 
possibi le  mettere  in scena 
cose più che ardite  come 
pezzi  dei  Genesis ,  dei  
Beach Boys,  di  Gaber,  di  
Bowie,  l ’a lbum bianco dei  
Beat les ,  i l  Fossat i  più na-
scosto,  insomma una ven-
tata  di  musica vera e  
meravigl iosa che fa  da 
perno sul  quale  s i  muove 
un dibatt i to a  più voci  che 
non solo vive in quel  mo-
mento ma r iempie tutto i l  
f lusso del la  cr i t ica  e  del la  
stampa che s i  accende per  

tutta  la  sett imana tra  una 
puntata  e  l ’a l tra ,  in  cui  s i  
parla f inalmente di musica,  
dove gl i  argomenti  sono 
l’armonia, gli  accordi,  i l  va-
lore  pol i t ico dei  test i  e  i l  
senso sociale delle canzoni,  
sul  web,  sui  quotidiani ,  
dove normalmente eravamo 
abituat i  e  rassegnati  a  ve-
dere f iumi di  trash e  di  
vuoto cosmico”,  sottol i -
neava ancora Morgan.  “È 
una soddisfazione poter  
contribuire  al la  creazione 
di tutto questo -proseguiva 
Morgan – E anche se la mia 
missione da ‘007 al  servizio 
della Rai’  è ormai compiuta 
e  X Factor  sarebbe di  fat to  
pronto per  tornare in Rai ,  
non penso che succederà 
perché merita  che r imanga 
a Sky in una rete  che ci  ha 
creduto ed è  giusto che ne 
goda i  benefic i .  Io  invece 
sono pronto per  tornare a  
casa con ‘StraMorgan’ ,  nel  
luogo da cui  provengo,  
quel lo  del  servizio pub-
bl ico,  che mi appart iene 
l inguisticamente e a cui da 
piu di  vent’anni  presto i l  
mio servizio nel l ’ idea che 
s ia  i l  posto dove arte  cul-
tura polit ica e società si  in-
contrano per  edif icare  
l ’anima e  i l  progresso di  
questo Paese”,  concludeva.  

Nelle antiche e bellissime mura del Castello di Lunghezza 

‘Fantastico Castello di Babbo Natale’

Il Fantastico Castello di 
Babbo Natale è tornato a re-
galare gioia ed emozioni 
alle antiche e bell issime 
mura del Castello di Lun-
ghezza.Per tutto i l  periodo 
della festività natalizie,  le 
magiche atmosfere del Na-
tale vedranno all’opera Elfi,  
BabboNataline,  Fate,  Orsi  
polari ,  Abeti  e pupazzi di  
neve viventi,  acrobati e ma-
giche sfere volanti ,  Princi-
pesse e Supereroi in 
versione natalizia,  Renne e 
tanto,  tanto altro 
ancora.Nell’antico maniero: 
la grande slitta di  Babbo 
Natale,  la sua sala da 
pranzo, la Pinacoteca di 
Babbo Natale,  la  specialis-
sima camera da letto e il suo 
studio presidiato da un’af-
fascinante Renna segretaria, 
e ancora:  letterine all ’Uffi-
cio Postale,  la Fabbrica dei 
giocattoli ,  la casa del cioc-
colato,  i l  vil laggio degli  

Elfi ,  i l  magico Presepe,  i l  
covo della Befana (proprio 
lei),  e finalmente l’incontro 
con Babbo Natale in persona 
nella grande e maestosa 
Sala del Trono del Ca-
stello!Intorno al  meravi-
glioso maniero vive un 
intero mondo di eventi  e 
spettacoli:  caccia al Grinch, 
nel  Regno di Frozen, 
l’omaggio delle principesse, 
Danze e Balli  con Elfi e Bab-
bonataline,  la danza del 
Fuoco, l’Elfovolante, la sor-
presa dei Babbi Colors,  la 
carrozza di Cenerentola,  la 
stupenda voce dell’Elfa can-
terina,  le magiche bolle di  
Viviana, signora dei boschi 
e un regalo speciale per un 
Barbie Natale! Il  Parco delle 
Meraviglie attende i l  pub-
blico con tutte le sue splen-
dide visioni e gli  incontri  
fantastici  insieme ad una 
ricchezza di servizi per ren-
dere indimenticabile la gior-

nata dei viaggiatori del Na-
tale.Il  Teatro Tenda, il  risto-
rante self-service,  la 
panineria, le postazioni dei 
golosi Hotdogs, i  punti dol-
cezza con tutte le ghiottone-
rie del  caso,  i  bar e le aree 
relax.  Insomma un Natale 
come non si  è mai visto in 
un luogo veramente spe-
ciale e unico al  mondo! In-
credibile la posizione del 
castello nel  territorio la-
ziale… è a Roma e ad un 
passo da Tivoli e Guidonia, 
accanto al  GRA e all ’auto-
strada A24, confinante con 
la stazione ferroviaria di  
Lunghezza per chi ama il  
treno, viene quasi  da dire 
che si  trova al  Centro del 
Mondo! E’  possibile acqui-
stare i biglietti per il  Fanta-
stico Castello di Babbo 
Natale sul nostro sito per 
evitare eventuali  f i le alle 
casse. www.fantasticocastel-
lodibabbonatale.it

In occasione del centenario della nascita della ‘Casta Diva’ 

‘Maria Callas’ di Giandonato Crico

A 100 anni dalla nascita di  
Maria Callas,  esce per Gre-
mese Editore un saggio che, 
intitolato proprio con i l  
nome e cognome d’arte 
della celebre cantante lirica, 
ne ripercorre la vita e la car-
riera:  un’artista dal talento 
ineguagliabile che milioni 
di  appassionati  continuano 
ad amare senza riserve.  
Poche donne, nel  corso del 
XX secolo, hanno infatti sa-
puto,  come lei ,  suscitare 
tanto interesse e clamore:  
Maria Callas con i l  suo 
volto,  la sua voce,  la sua 
personalità è divenuta una 
leggenda internazionale,  
oltre a rappresentare una 
vera e propria icona del no-
stro tempo. La sua storia,  
dagli  inizi  alla scomparsa,  
passando per momenti arti-
stici  intensi  – quali ,  ad 

esempio,  la collaborazione 
con Luchino Visconti e l’av-
ventura cinematografica 
con Pier Paolo Pasolini –  è 
ritratta perspicacemente 
dall ’autore Giandonato 
Crico che la condisce con 
episodi poco conosciuti  
della sua biografia umana e 
una serie di  aneddoti  cu-
riosi dai quali si evincono le 
circostanze e le scelte com-
piute da una donna dalla 
vita esterna ed interiore,  
oltre che caratteriale,  deci-
samente non facile.  Tra i  
complessi  nel  privato e la 
repentina proiezione nel jet 
set internazionale, la Callas 
fu perenne obiettivo dei 
giornali  da rotocalco per 
amori,  amicizie,  scandali  e 
collere da tregenda; in que-
sto volume, oltre a tracciare 
le principali tappe della sua 

“consumazione” umana ed 
artistica,  si  analizzano tec-
nicamente quei tratti distin-
tivi  del  suo timbro canoro,  
riconoscibile al  primo im-
patto.  Ad impreziosire i l  
l ibro sono numerose foto-
grafie,  alcune delle quali  
qui pubblicate per la prima 
volta insieme ad un rac-
conto parallelo composto di 
citazioni e frasi  proferite 
della stessa Callas o da altri 
personaggi, che ne commen-
tano la persona e l’operato: 
da Riccardo Muti a Luciano 
Pavarotti ,  da Yves Saint-
Laurent a Placido Domingo, 
da Luchino Visconti  ad Al-
berto Arbasino.  I l  volume 
gode dell ’ introduzione del 
giornalista Enrico Stinchelli 
con note ed approfondi-
menti  crit ici  lungo tutta la 
narrazione.
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La vittoria di domenica alle Atp Finals lo ha consacrato numero uno al mondo, e lo ha portato a 400 settimane totali in cima alla classifica Atp 

Djokovic da record, ottava volta numero uno come Steffi Graf
La vittoria di domenica alle 
Atp Finals  di  Novak Djoko-
vic  lo  ha  consacrato  nu-
mero uno al  mondo di  f ine 
anno per l ’ottava volta,  un 
record,  e  lo  ha  portato  a  
400 settimane totali  in cima 
al la  c lass i f ica  Atp.  Djoko-
vic  aveva già  i l  maggior  
numero di  vol te  come nu-
mero uno nella classif ica di  
f ine anno di  qualsiasi  altro 
giocatore maschile ,  ma con 
i l  suo ottavo anno eguaglia 
i l  record stabi l i to  da Steff i  
Graf  nel  Wta Tour.  I l  serbo 
ha concluso in  testa  a l la  
c lass i f ica  s ia  nel  2011 che 
nel  2012,  seguito  da un’al -
tra  coppia  di  s tagioni  nel  
2014 e nel  2015.  Andy Mur-
ray e  Rafael  Nadal  hanno 
interrot to  i l  suo dominio  
r ispet t ivamente  nel  2016 e  
nel  2017,  ma Djokovic  è  
tornato  in  vet ta  nel  2018,  
2020,  2021 e  ora  que-
st ’anno.  Pete  Sampras  è  i l  
suo sf idante più vicino nel-
l ’Atp Tour con sei  c lass i f i -
che da numero uno di  f ine 
anno,  tut te  in  anni  conse-
cutivi  dal  1993 al  1998,  con 
cinque ciascuno per J immy 
Connors ,  Roger  Federer  e  
Nadal .  Djokovic  ha  supe-
rato  Mart ina  Navrat i lova,  
che ne aveva set te  davanti  
a l la  Graf  di  uno nel  Wta 

Tour,  dove Serena Will iams 
e Chris Evert si  classificano 
al  quinto posto.  Djokovic è  
i l  primo giocatore,  maschio 
o  femmina,  però a  t rascor-
rere  400  set t imane in  c ima 
al la  c lass i f ica  del  proprio  
tour.  La Graf  è  stata la  più 
vic ino con 377 set t imane,  
seguito  da Navrat i lova e  
Wil l iams con Federer  i l  se-

condo giocatore  maschi le  
in questa speciale classifica 
con 310 set t imane –  l ’ul -
t imo giocatore ,  maschio  o  
femmina,  sopra  le  300 .  Ma 
forse l ’aspetto più notevole 
del  dominio  di  Djokovic  è  
i l  modo in  cui  i l  36enne è  
r imasto  a l  vert ice  così  a  
lungo.  Ha 177 sett imane da 
numero uno a  30  anni ,  più 

di  qualsiasi  altro giocatore 
maschio  e  dietro  solo  a l le  
196  del la  Wil l iams in  to-
ta le .  Nadal  è  i l  success ivo 
in  l i s ta  con sole  68  set t i -
mane.   Djokovic  è  i l  nu-
mero uno del  mondo più 
anziano,  maschio  o  fem-
mina che s ia ,  o l tre  a  Fede-
rer.  L’ul t imo giorno al  
vertice della stel la svizzera 

è  s tato  i l  24  giugno 2018,  
quando aveva 36 anni e  320 
giorni :  se Djokovic fosse in 
testa  a l la  c lass i f ica  a  par-
t i re  dal  6  apri le  del  pros-
s imo anno,  r ivendicherà  
anche quel  record.  Nel la  
c lass i f ica  Atp i l  numero 
uno è passato di mano sette 
vol te  quest ’anno quando 
Carlos  Alcaraz  è  emerso 

come un ser io  r ivale  di  
Djokovic .  I l  ventenne spa-
gnolo  ha bat tuto  Djokovic  
nel la  f inale  di  Wimbledon 
negandogl i  un Grande 
Slam in un anno solare e ha 
goduto di  quattro  per iodi  
separat i  a l  numero uno.  
Come numero uno di  f ine  
anno del  2022,  Alcaraz  ha 
mantenuto quel  posto  f ino 
al 29 gennaio.  Ha goduto di 
a l tre  due set t imane a  
marzo e  apri le ,  t re  dal  22  
maggio all ’11 giugno prima 
di  cedere  i l  pr imo posto  a  
Djokovic  per  due set t i -
mane,  poi  a l tre  11  set t i -
mane dal  26  giugno al  10  
settembre prima che Djoko-
vic subentrasse per i l  resto 
del l ’anno.  S i  t rat ta  del  
maggior  numero di  cambi  
dal  1999,  quando Sampras  
ha avuto quattro  periodi  e  
Andre Agassi  due,  con uno 
c iascuno per  Carlos  Moya,  
Yevgeny Kafelnikov e  Pat  
Rafter che hanno realizzato 
otto cambi.  I l  record Atp è  
di  10  cambi  nel  1983,  con 
John McEnroe,  J immy Con-
nors  e  Ivan Lendl  in  lot ta  
per  i l  pr imo posto .  I l  Wta 
Tour non ha mai avuto più 
di sette cambi di leadership 
in  un solo  anno,  raggiun-
gendo quel  t raguardo nel  
1995,  2002 e 2017.  

Pecco Bagnaia già campione nella Sprint Race di sabato a Valencia se… 

MotoGp, verso la tappa finale

Manca ormai  so lo  una  
tappa per  dec idere  a  chi  
sarà  assegnato  i l  t i to lo  di  
campione  del la  MotoGp.  I  
due  contendent i  sono 
Pecco Bagnaia e  Jorge Mar-
t in  entrambi  su  Ducat i .  A 
Valencia  s i  met terà  la  pa-
rola  f ine  ma grazie  a l  van-
taggio di  21 punti  di  Pecco 
g ià  ne l la  Spr int  d i  sabato  
potrà  confermars i  cam-
pione  del  mondo.  A Ba-
gnaia  basterebbe  fare  4  

punti  in più dello spagnolo 
per  v incere  i l  t i to lo  mate-
mat icamente  ancor  pr ima 
di  scendere  in  pis ta  dome-
nica per la gara.  Se Bagnaia 
vince la  Sprint  di  Valencia  
e  Mart in chiude al  3 °  posto 
(+26  Bagnaia) ,  se  Bagnaia  
chiude  2 °  e  Mart in  fa  5 °  
(+25 Bagnaia)  s i  chiudono i  
g iochi  sabato .  Perché  in  
quest i  casi ,  anche se  Pecco 
dovesse uscire dalla gara,  e  
Mart in  v incere  a  Valencia ,  

andrebbero  a  par i  punt i ,  
ma va  r icordato  che ,  in  
caso  di  s i tuazione  di  par i  
punt i  in  c lass i f i ca ,  a  v in-
cere sarebbe Bagnaia consi-
derando i l  numero 
super iore  di  Gp vint i  in  
s tagione  (6  per  Pecco  con-
tro  i  4  de l lo  spagnolo) .  È  
vero  però  che  nel la  ‘gara  
cor ta ’  lo  spagnolo  sembra  
uno spec ia l i s ta ,  in  quel  
caso s i  giocherebbero tutto 
in pista  domenica.  

Corrado Barazzutti: “Ma in finale era come svuotato”. Critiche per il format 

“Grande settimana di Sinner”
“Questa è stata una grande 
sett imana per  Sinner,  ha 
giocato un grandissimo tor-
neo,  quattro part i te  straor-
dinarie ,  giocate  veramente 
bene,  dimostrando i  suoi  
grandi progressi,  la sua ma-
turità e questa grande capa-
ci tà  di  sostenere c inque 
giorni  di  pressione e  so-
prattutto di giocare un ten-
nis  senza pausa,  
estremamente consistente ,  
di  alt issima qualità,  un ten-
nis  che è  i l  tennis  dei  
grandi  campioni”.  Lo dice  
Corrado Barazzutt i  a l l ’Ad-
nkronos,  a consuntivo della 
cavalcata  di  Jannik Sinner  
f ino al la  f inale  del  torneo 
torinese,  interrotta dal  set-
t imo sigi l lo  sul  torneo di  
Novak Djokovic.   “Un gran-
dissimo risultato,  questa f i-
nale,  che premia la capacità 
di Jannik di giocare bene ad 
al t iss imo l ivel lo ,  cosa che 
aveva già  fat to  vedere 
prima di questo Master:  ora 
ha confermato tutt i  i  pro-
gressi  che sta  facendo 
giorno dopo giorno”.  Ma 
non bisogna nascondersi ,  
sottolinea che in finale Sin-
ner  “non ha giocato bene 
assolutamente,  quel lo  che 
ho visto ier i  Jannik mi è  
sembrato un po’  vuoto,  un 
po’  scarico,  i l  suo tennis  
non era eff icace,  i  suoi  
colpi non erano penetranti ,  
non erano incis ivi ,  per  cui  
c’erano momenti in cui Djo-
kovic  giocava in mezzo al  
campo e  non si  muoveva e  
faceva muovere Jannik,  i  
suoi  colpi  non facevano 
male,  non c ’erano i  sol i t i  

angoli  che lui  prende nor-
malmente.  E poi  è  stato 
molto fal loso,  ier i  ha sba-
gliato tanto ma nonostante 
questo nel  secondo set  ha 
continuato ad avere del le  
chance per  poter  recupe-
rare,  perché Djokovic  ha 
avuto dei  momenti  in  cui  
ha sbagliato pure lui .  Però 
di  fat to  ier i  Jannik era 
svuotato,  s ia  di  energie  
mentali  che fisiche”.  Baraz-
zutt i  inoltre  cr i t ica  la  for-
mula dei  round robin,  
opposta alla generalità del-
l ’e l iminazione diretta :  “è  
stato penal izzante per  Sin-
ner,  ha riportato in gara un 
giocatore che aveva già bat-
tuto,  Ma sono le regole.  Da 
superare? Non lo so,  ma co-
munque è stato a sfavore di 
Sinner”.  Sinner doveva fare 
i l  ‘biscotto’? “No, assoluta-
mente,  non ci  sono biscotti  
da fare ,  non se  ne devono 
fare ,  però è  chiaro che i l  
round robin t i  può presen-

tare situazioni come quella 
in cui si  è imbattuto Sinner,  
è successo anche in Germa-
nia dove Sampras aveva 
perso con Becker e poi lo ha 
battuto in f inale :  è  i l  rego-
lamento,  me in questo caso 
ha penal izzato Sinner”.   
Ora occhio al la  Davis ,  e  
“stavolta  dobbiamo vin-
cerla ,  abbiamo uno squa-
drone e  peccato per  
l ’assenza di  Berrett ini  ma 
adesso abbiamo un gruppo, 
un grande gruppo”.  Con 
anche Musett i  ol tre  a  Sin-
ner,  Arnaldi ,  Sonego e  Bo-
lel l i :  Barazzutt i  è  appena 
entrato a  far  parte  del lo  
staff  di  Lorenzo:  “sta  cre-
scendo,  e  spero che cresca 
ancora di più,  ha un poten-
ziale  molto al to ,  lo  vedo 
nel la  top 10 se  non ancora 
più in al to .  E’  giovane,  ha 
21 anni ,  può sal ire  parec-
chio,  spero di  ptergl i  dare 
una mano,  di  dare un con-
tributo importante”.   




